
L’intrecciarsi di pratiche e discipline sarà asse 
e valore aggiunto dell’esperienza. 

La direzione scientifica sarà coordinata da LabGov.
City e il percorso formativo esplorerà i principi, 
le tecniche, gli strumenti e le pratiche di gestione 
dei beni comuni urbani, dal punto di vista 
delle competenze fondamentali per sviluppare 
ed implementare pratiche di co-governance / co-
design.
 
La ricerca teorica sarà sempre accompagnata da 
una dimensione di condivisione di esperienze e 
sperimentazione pratica, dando vita a un progetto 
concreto di innovazione sociale e di economia 
collaborativa per la rigenerazione della foresteria 
originariamente destinata a Hostello che diviene 
spazio di apprendimento e oggetto di re-
immaginazione collettiva.

Partecipazione gratuita.
Spese di viaggio e alloggio a carico dei partecipanti.
Iscrizioni entro il 19 Agosto.

Per info e iscrizioni: 

CAOS CENTRO ARTI OPIFICIO SIRI
Viale Campofregoso n.98, 05100 - Terni
telefono 0744 285946
chiara@indisciplinarte.it 

www.caos.museum
www.hostellodelleidee.it
www.labgov.city

Il progetto Hostello delle Idee a cura di 
Indisciplinarte, nato per riabitare l’ex foresteria del 
custode dello spazio CAOS centro arti opificio siri, 
da progetto di rigenerazione di uno spazio evolve 
in laboratorio per la creazione di “comunità di 
pratiche” dedicate alla cura e rigenerazione dei 
beni comuni urbani.

In tempi di trasformazione radicale del nostro 
apparato sociopolitico ed economico, Commons Lab 
nasce come spazio per sviluppare una cultura della 
collaborazione e condivisione capace di rispondere 
ad alcuni interrogativi:
Come ricucire una relazione sinergica e un dialogo 
tra cittadini e istituzioni? Come dare continuità e 
solidità a fermenti di riappropriazione dal basso? 
Come dar voce all’immaginazione collettiva per 
disegnare in modo collaborativo il futuro della città? 

Commons Lab si svolgerà a Terni dal 5 all’8 
Settembre 2019, dalle 10 alle 18, presso il CAOS 
CENTRO ARTI OPIFICIO SIRI e sarà aperta ad un 
gruppo di 15 partecipanti con background diversi, 
da mediatori culturali ad architetti e urbanisti, 
da artisti a artigiani, da innovatori sociali e cittadini 
attivi, così da generare un ecosistema ricco, 
trasversale e plurale. Il gruppo sarà aperto 
a professionisti locali e nazionali. 
Tratto comune è una domanda mirata a acquisire 
strumenti per navigare la transizione delle nostre 
città con un approccio attivo, innovativo e collettivo. 
Nello specifico il percorso è dedicato alle strategie 
di governance collaborativa, cooperativa 
e policentrica dei beni comuni urbani seguendo 
e adattando i principi di design e le metodologie 
elaborate da Elinor Ostrom toccando temi come 
l’architettura del territorio, creazone di nuove policy 
e il social business modeling.


